
SENATO DELLA REPUBBLICA 

Al Ministro Flavio Zanonato 
Ministero dello Sviluppo Economico 
Via Veneto, 33 
ROMA 

Roma, 10 maggio 2013 
Oggetto proroga ed estensione a favore di arredi ed elettrodomestici della detrazione 50% IRPEF su spese di 

ristrutturazione edilizia. 

Gentile Ministro Zanonato, 

gli scriventi Senatori della Repubblica desiderano sottoporre alla attenzione Sua e dell’intero Governo la difficilissima 

situazione economica ed occupazionale del settore italiano legno arredo e degli elettrodomestici. I comparti costituiscono 

ormai da decenni una delle colonne portanti del sistema manifatturiero e distributivo nazionale con presenze radicate e di 

eccellenza in molte regioni italiane dal Nord al Sud. 
La recessione che ha ridotto la domanda interna di beni di consumo durevole ha colpito in modo rilevante anche il settore 

legnoarredo. Di seguito alcuni numeri che sintetizzano la gravità della crisi. 
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E’ dunque urgente mettere in campo una forte politica industriale nazionale che si prefigga di riportare il ruolo della 

manifattura e del commercio di cui qui si tratta al livello ante crisi del 2008. 

 
1. L’obiettivo richiede naturalmente la definizione di strategie e misure diversificate ma una appare urgente e da 
varare in brevissimo tempo cogliendo l’occasione della imminente scadenza delle norme1 che hanno consentito la 
detrazione ai fini IRPEF del 50%, e fino ad un massimale di 96.000 euro, della spesa per la ristrutturazione dell’unità 
immobiliare. 

2. Gli scriventi senatori chiedono in primo luogo che le misure fiscali citate al punto precedente diventino strutturali 
con ciò rappresentando un permanente sostegno al settore delle costruzioni che, a sua volta, costituisce la premessa 
per il sostegno alla domanda interna di prodotti in legno, mobili, arredi, ed elettrodomestici. 

3. Gli scriventi chiedono inoltre che il beneficio fiscale del quale viene qui sollecitata la proroga strutturale venga 

esteso alle spese per l'acquisto di mobili, arredi ed apparecchi domestici sicuri e a elevata efficienza energetica 
(lavatrici, frigoriferi, congelatori, forni, piani cottura, dryer e lavastoviglie) destinati alle unità abitative ristrutturate 
e i cui proprietari siano eleggibili alla detrazione IRPEF già menzionata 

4. La misura qui proposta al punto 3. costituisce un potente booster per la ripresa della manifattura e del commercio 
degli importanti settori strategici italiani del legno arredo  e degli elettrodomestici. 

5. Va sottolineato quanto segue ai fini dell’apprezzamento dell’impatto della misura qui proposta sulle entrate 
tributarie dello Stato: 

a) l’estensione della detrazione alle spese per mobili, arredi e ad apparecchi domestici sicuri e a elevata efficienza 
energetica avverrebbe in ogni caso fermo restando il limite già stabilito dei 96.000 euro per unità abitativa ossia 
senza pregiudizio per gli equilibri di finanza pubblica già scontati dalla vigente norma che scade il prossimo 30 
giugno; 

b) l’estensione della detrazione al mobilio, e agli arredi e ad apparecchi domestici sicuri e a elevata efficienza 
energetica riguarderebbe importi che costituirebbero una piccola frazione del valore della ristrutturazione edilizia e 
quindi incrementerebbero in misura modesta il totale delle spese detraibili; 

1 
Le misure fiscali in parola scadono il 30 giugno 2013. 
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c) La rendicontazione dell’acquisto per beneficiare della detrazione implicherebbe la totale fedeltà fiscale (IVA ed 
imposte sul reddito) nelle transazioni commerciali dell’intera filiera dal produttore all’acquirente finale di mobilio, 
arredi ed elettrodomestici. Il solo gettito IVA è pari al 40% del valore della detrazione. 

Le misure tributarie qui indicate sono condivise e sostenute a livello nazionale anche da Federlegnoarredo, ANCE, 

FENEAL-UIL, FILCA-CISL, FILLEA-CGIL, CNA Produzione, Confartigianato Legno Arredo, Confindustria CECED, 

Federmobili Confcommercio, ANCRA Elettrodomestici Confcommercio. 

Signor Ministro, saremmo lieti di un suo riscontro. 

Cordialità, 

I Senatori 
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